
 

 

OBIETTIVI STRATEGICI IN MATERIA DI PREVENZIONE DELLA 

CURRUZIONE E TRASPARENZA 

TRIENNIO 2026-2028 

Approvato nella seduta di Consiglio del 16/12/2025 con Delibera n. 115/2025 

Il Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo, in conformità alle 

vigenti previsioni normative e regolamentari, con l'obiettivo di rafforzare la propria 

politica di prevenzione della corruzione e di gestione della trasparenza, nonché di 

addivenire in maniera consapevole all'approvazione del Piano Triennale di 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza (c.d. PTPCT) per il prossimo triennio, 

nella seduta del 16/12/2025 ha condiviso ed approvato i seguenti obiettivi strategici 

in materia di prevenzione della corruzione e perseguimento della trasparenza 

amministrativa. 

Tali obiettivi costituiscono contenuto necessario ed essenziale del PTPCT 2026-2028 

a rafforzamento dell'attività di costante compliance ai principi di etica e legalità che 

caratterizza l'attività del Consiglio. 

 

Doppio livello di prevenzione 

L'ordine degli ingegneri della provincia di cuneo anche per il 2026 mantiene consolida 

il c.d. « doppio livello di prevenzione», meccanismo secondo cui la prevenzione dei 

fenomeni corruttivi e l'attuazione degli obblighi di trasparenza vengono programmati 

e coordinati a livello centrale dal CNI ed attuati al dagli ordini a livello locale dal 

responsabile della prevenzione della corruzione e trasparenza (c.d. RPCT), pur nel 

rispetto della propria autonomia, personalizzazione, scelte strategiche e propensione 

al rischio. 

Tale obiettivo risponde ad un'esigenza di coordinamento e di ruolo, anche auspicato 

dall'ANAC, e il suo perseguimento risulta utile ed attuale anche in considerazione del 

possibile mutamento o alternanza del RPCT territoriale, per lo più conseguenti al 

mutamento della composizione dei Consigli degli Ordini Territoriali. 

Il consolidamento del doppio livello avviene attraverso le seguenti attività: 

- Attiva presenza del RPCT Unico Nazionale nel ruolo di referente e supporto 

all’adeguamento dell’Ordine; 

- Tenuta dello scadenziario degli obblighi da parte del RPCT; 

- Supporto nella soluzione di quesiti di natura generale; 

- Predisposizione di un Piano di Formazione per l’anno 2023; 



 
- Presa in carico, in caso di novità normative o regolamentari, di circolari e linee 

guida aventi ad oggetto le modalità di esecuzione degli adempimenti. 

 

Promozione di maggiori livelli di trasparenza 

Anche per il 2026, l'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo assicura e 

garantisce la pubblicazione delle delibere del Consiglio, in conformità alle 

normative di settore e alla normativa privacy. 

L'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo si pone come obiettivo quello 

di garantire ed assicurare l'aggiornamento periodico e costante dell'area di 

Amministrazione Trasparente presente sul sito istituzionale. 

 

Organo di indirizzo politico-amministrativo e RPCT: flusso informativo 

Il Consiglio anche per il 2026 continuerà a rivestire un ruolo pro-attivo nelle 

tematiche di anticorruzione e trasparenza. 

Il Consiglio altresì reputa essenziale l'esistenza di un efficace flusso di informazioni 

da e verso il RPCT e a tal proposito si conferma il seguente schema di informativa 

anche per il 2026: 

− Il Consiglio dell'Ordine richiede al RPCT la predisposizione di un report 

annuale, con cui si forniscono informazioni sulle attività svolte, verifiche 

condotte e situazioni atipiche, se esistenti; 

− Il Consiglio dell'Ordine prevede la possibilità di inserire uno specifico punto 

all'ordine del giorno in cui si condividono eventuali aggiornamenti in tema di 

anticorruzione e trasparenza; il punto può essere alternativamente trattato da un 

Consigliere delegato oppure dal RPCT (di persona o mediante invio di una 

nota). 

 

Costante e continua divulgazione della cultura anticorruzione e trasparenza: 

formazione al personale  

L'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo considera la divulgazione della 

cultura della trasparenza e dell'anticorruzione, all'interno dell'Ente, un fattore 

determinante. 

In tale contesto, l'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo si pone come 

obiettivo quello di informare e formare il personale di segreteria sugli aspetti 

attinenti alla corruzione e alla trasparenza, con cadenza annuale. Tale formazione 

verrà eseguita dal RPCT e verrà formalizzata con un report al Consiglio Direttivo. 



 
 

 

Regolamentazione dell'attività di aggiornamento della competenza 

professionale 

L'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo organizza, facilita e gestisce le 

attività di aggiornamento professionale delle competenze attraverso specifica 

regolamentazione. In considerazione della circostanza che l'attività costituisce una 

delle aree di rischio, anche individuate da ANAC, e considerato che con 

decorrenza gennaio 2018 e vigente ed il TU Formazione ("Linee di indirizzo per 

l'aggiornamento della competenza professionale"), l'Ordine ritiene che la connessa 

attuazione e rispetto del TU continui a rappresentare un obiettivo strategico anche 

per il 2026. 

 

Promozione delle segnalazioni  

L'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo considera di fondamentale 

importanza la ricezione di segnalazioni e la conseguente gestione delle segnalazioni 

ricevute. 

Il Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo si pone come 

obiettivo quello di sollecitare gli stakeholders ad effettuare le segnalazioni ove si 

rendessero necessarie. Il Consiglio dell'Ordine degli Ingegneri della provincia di 

Cuneo garantisce il rispetto della regolamentazione adottata in materia. 

 

Processo di Ricerca, Selezione e Valutazione di fornitori/ 

consulenti/collaboratori 

Tra le aree a rischio dell'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo, anche 

individuate da ANAC, rientra il processo di ricerca, selezione e valutazione di 

fornitori/consulenti/collaboratori. 

Per il 2026, l'Ordine degli Ingegneri della provincia di Cuneo si pone come obiettivo 

quello di predisporre procedure per gli aspetti connessi a tale processo, al fine di 

garantire l'anticorruzione e la trasparenza. 

L’Ordine si pone come obiettivo quello di adeguare alla normativa vigente tutti i 

contratti di collaborazione/consulenza/fornitura nell’arco del prossimo triennio 2026-

2028, partendo da quelli di maggiore impatto economico.  

  



 
 

Principi ESG (Environmental, Social, Governance) 

1. Fattore E (Environmental) 

L’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Cuneo è particolarmente sensibile 

alla tutela dell’ambiente ed è impegnato a diffondere una cultura di rispetto e 

sostenibilità ambientale. A tal fine: 

o Promuove comportamenti responsabili da parte del personale 

dipendente e degli iscritti, in particolare nella riduzione dei consumi 

energetici e idrici, nella gestione responsabile dei rifiuti e nella 

promozione del riciclo e del riuso. 

o Fornisce adeguata informazione e formazione sulle migliori pratiche 

in materia ambientale, incentivando l’adozione di soluzioni innovative 

e sostenibili. 

o Favorisce l’uso di materiali e tecnologie a basso impatto ambientale 

nelle proprie attività e promuove iniziative di sensibilizzazione 

ambientale. 

2. Fattore S (Social) 

L’Ordine riconosce l’importanza del proprio impatto sociale sulla comunità e si 

impegna a: 

o Sostenere iniziative che valorizzino le risorse culturali, ambientali e 

intellettuali del territorio. 

o Promuovere la coesione tra il personale e gli iscritti attraverso attività 

formative, ludico-sportive e culturali che favoriscano il benessere e il 

senso di appartenenza. 

o Favorire un ambiente lavorativo inclusivo, rispettoso delle diversità, e 

attento al benessere psicofisico di tutti i dipendenti e collaboratori. 

3. Fattore G (Governance) 

L’Ordine adotta un sistema di governance orientato alla trasparenza, all’integrità 

e alla massimizzazione del valore per gli iscritti, assicurando: 

o L’attuazione di processi decisionali trasparenti e il rispetto delle 

normative vigenti. 

o La promozione di una cultura organizzativa basata sull’etica e sulla 

prevenzione dei conflitti di interesse. 



 
o L’adozione di misure volte ad attrarre e trattenere personale 

qualificato, in grado di rispondere alle esigenze dell’Ordine. 

o La verifica periodica del rispetto dei principi enunciati nel presente 

articolo, delegata al RPCT, al Presidente e al Consigliere Segretario. 
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